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U na delle novità del governo Goda è la presenza, 
come ministro, di uno •scrittore' Il •Messagge
ro», Intatti, nei riferire il mestiere del ministri, 
annota accanto al nome di Giulio Andreotti la 

^ n - a - a qualìfica di •scrittore», cosi come Carlo Tognoll 
e •perito chimico» e Oscar Mammi è «funziona

rlo di banca», 
La compagine governativa è guidata da un giovane che 

come scrive il «Sole-24 ore» si e «trovato al momento giusto 
«il trampolino giusto», e che «inaugurerà uno stile Indivi
dualista da uomo politico americano, di quelli che baciano 
I bambini e dicono pane al pane» Molte signore che tengo
no salotto a Roma hanno messo In rilievo il fascino di 
questo presidente, che a quanto pare place alle donne È 
Insomma una grossa novità Nella De Goda è stato conteso 
da genitori adottivi Cosslga, De Mila e da ultimo Evangeli-
ali Il quale ha chiarito che il presidente del Consigliò si 
Chiama Giovanni Goda di Franco (Evangelisti) 

Dopo questa «novità» molli si aspettavano dalla De altre 
.novità» da leggere nella Usta del ministri. Quando la lista è 
alala resa nota abbiamo riletto non lune le litanie di De 
Mila sul rinnovamento, ma II recente e importante discorso 
di Mino Martinazzoll al gruppo parlamentare democristia
no. 

Martlnazzoll ha dello che «mollo è cambiato e non poco 
è cambiato contro di noi, contro le nostre abitudini, anche 
contro una nostra non disprezzabile mediazione» E ag-
(lunveva «Dunque dobbiamo cambiare anche noi. per in
vestire di più nella politica e di meno nell Inerzia del potere, 
che riichleremmo di difendere sempre più affannosamen
te, come fa un avaro con i propri averi» Bisogna dire che il 
£ residente dei deputati democristiani * stato smentito dal 

itti Tra II dire e il fare, nella De, c'è sempre II mare di ciò 
che veramente è questo partilo 

Leggendo la lista del ministri democristiani si vede subito 
che le «abitudini» democristiane non sono stale smentile e 
come sempre prevale «I Inerzia del potere» La scelta di 
Ooria-Sandekan è stata completata e caratterizzata con gli 
anziani di sempre che sono II simbolo delle «abitudini» 
della De Andreotti agli Esteri Pantani agli Interni, Colom
bo al Bilancio, Cava alle Finanze, Donat Cattln alla Saniti, 
Guparl alla Protezione civile 

Come vedete la De di sempre Che come dice Martlnaz
zoll, difende tempre più «affannosamente» Il sistema di 
potete che gli stessi ministri hanno costruito I ministri de 
meno anziani e meno logori sono anch'essi vecchie cono
scenze ministeriali frullo di dosaggi correntia nazionali e 
ragionali Ci riferiamo a Pendoli!, a Granelli, a Mannlno Le 
radule - Galloni, Prandlnl, Maltarola, Sanluz, Rosa Russo 
Jervollno • rispecchiano la slessa logica, 

Ma a quale logica risponde la sostituzione di Scalfaro 
con Pantani? E un ricambio generazionale, o si tratta solo di 
dare all'ex presidente del Senato un «riconoscimento» per 
l'opera svolta come presidente del Consiglio del governo 
elettorale? Zamberlettl è stato sostituito mentre era in Val
tellina, sul campo come si usa dire Noi non slamo fra I 
laudatori di Zamberlettl. ma la De ne aveva latto un simbolo 
di elllcienia Qual è la logica che ha seguito la De? Gorla 
non conta, L'unica cosa comprensibile è l'allonlanamento 
della Falcuccl. 

M a c'è un punto su cui non è sialo dello nulla Nel 
governo Fontani erano stati Inclusi alcuni Illustri 
«tecnici» che sono stati tutti licenziali, Sono 
Guarino, Paladln, Pavan, Di Lazzaro, Sarcinelll, 

^mmmmm Gorreri E possibile che nessuno abbia fallo 
bene? 0 la De non è In grado di fare spazio a 

nessuno? 0 6 che prevale è, ancora e sempre, il consorzio 
degli Interessi e del gruppi che governano la realtà demo
cristiana Uomini come Sarcinelll, Paladln e Gorreri poteva
no essere confermati non dalla De ma dalla coalizione, dal 
presidente del Consiglio che ha il diritto-dovere di nomina
re I ministri, 

Ma le logiche, ripeto, sono altre E l'abbiamo visto nelle 
sceneggiate di Nlcolazzl e nell assegnazione a questo o a 
quel ministro di pezzi di ministeri smembrali o ricomposti 
con criteri che nulla hanno a che tare con l'efficienza In 
questo quadro dobbiamo dire che nel Prl è avvenuto qual
cosa che deve lare riflettere Non ci riferiamo al fatto che 
Spadolini * Vlsentlnl non sono più ministri Battaglia e 
Mammi tono uomini I cui indirizzi certo non condividiamo 
Ma tono parsone rispettabili L'Inclusione nel governo di un 
personaggio discusso come Gunnella e invece un segnale 

Brave per un partito che ha spesso alzato come suo simbolo 
i questione morale E un segnale che rivela un declino di 

quatto panilo che va ben oltre il risultato elettorale 
Bisogna dire Invece che un segnale 4 venuto dal Psl Eli 

segnale più rilevante che è venuto da questo partito dopo le 
elezioni, e non solo per le competenze messe In campo ma 
per la risposta data alla questione morale che lo aveva 
Investito Certo, quel che conta sono gli Indirizzi politici e 
programmatici di un governo Ed il nostro giudizio su questi 
Indirizzi e stalo chiaro e netto Tuttavia a me pare che lo 
lleato svolgimento della lotta politica nella sinistra ed il 
confronto sul terreno delle riforme e della stessa gestione 
del potere * reso oggi più limpido II carattere dato alla 
delegazione del Psl è anche una conferma della disomoge
neità del governo, della separazione per aree, della concor
renzialità e della diverta prospettiva delle varie componenti 
nella maggioranza La conferma cioè che non c'è una mag 
fioranti che ha un Indirizzo comune, una base politica e un 
criterio di scelta del ministri che come ho detto, dovrebbe 
esaere del presidente del Consiglio In tutta questa vicenda 
il Gorla, francamente, ci appare come un re travicello 

.La vittima del manuale «Cencelli» 
Così l'ex ministro commenta la sostituzione 
tra funzionari amareggiati e polemici 

Morbegno, Valtellina, 1987 

LSCO» 

Zamberletti a casa 
a » ROMA «Sono un coman
dante Se lo stalo maggiore ha 
deciso di sostituirmi io eseguo 
l'ordine» Giuseppe Zamber
lettl non rinuncia, neanche 
nel momento degli addii al 
«suo» ministero, alla termino
logia militare che In questi an
ni ha imparato ad usare Esce 
di scena cercando di non rin
focolare le polemiche preoc
cupalo solo «che neanche 
un'ora venga persa per aiutare 
quanti stanno soffrendo in 
Valtellina» L'anima del mln|-

dura a morire In una lunga 
riunione al secondo piano di 
via Ulplano ha aggiornato il 
neo ministro Gaspari su quello 
che è necessario fare subito, 
tu quello che la gente ferita a 
morte si aspetta da un gover
no diventato all'Improvviso 
troppo lontano e scossa dalla 
seconda frana e da decine di 
morti che la Protezione civile 
di Zamberletti non è riuscita 
né a prevedere né a evitare 
Cerca di mitigare le proteste 
che arrivano dalla Lombardia 
alla notizia della sua sostitu
zione E poi si commuove 
L'uomo Zamberlettl ha II so
pravvento sul politico quando 
viene a sapere che il sindaco 
democristiano di Sant'Angelo 
dei Lombardi ha pianto nel sa
pere che non lo avrà più come 
Interlocutore Viso arrossato 
all'Improvviso, occhi lucidi, 
Giuseppe Zamberletti per un 
attimo fa vedere a chi gli sta 
intomo II dolore e I amarezza 
che la decisione di togliergli il 
•suo» ministero gli ha suscita
to 

Nelle stanze del ministero 
delusione amarezza, commo
zione, un pizzico di diffidenza 
ti avvertono con chiarezza 
Vecchi collaboratori che si ri
fiutano di entrare nella stanza 
dove sta avvenendo lo scam
bio di consegne Ira il vecchio 
e il nuovo ministro, altri che 
addirittura non hanno accolto 
l'invito a partecipare 
ali «evento» CI sarà tempo 
per conoscersi Ora bisogna 

Giuseppe Zamberletti ha passato ie
ri pomeriggio la mano al nuovo mi
nistro della Protezione civile, Remo 
Gaspari. La sostituzione, inattesa, 
ha colto di sorpresa un po' tutti. 
Che sia avvenuta all'indomani della 
nuova frana che ha provocato altri 
morti in Valtellina ha suscitato non 

pochi interrogativi. Zamberletti ha 
«pagato» per errori suoi e del suo 
staff. Pare piuttosto che sia stato vit
tima del manuale «Cencelli» del suo 
partito. Gli amministratori della zo
na dove è caduta la frana temono 
un rallentamento nell'opera di soc
corso. 

pensare al lavoro, allemer-

"iNon invidio ( t i p nocces-
sor»-dice &mb§téfti<-,ap. 
pena nominalo si trova a do
ver gestire una situazione in 
cui anche un ora persa può si
gnificare vite umane distrutte, 
può significare ritardi di anni», 
E allora, vien da chiedersi, 
mentre I entourage di Gaspari 
si dà da fare ad arraffare quan
ti più numeri di telefono è 
possibile nel caso ci sia la ne
cessità di interventi urgenti, 
perché cambiare e proprio in 
questo momento? L'altra sera, 
quando a Sondrio è stato co 
municato a Giuseppe Zamber
lettl che non sarebbe più stato 
ministro della Protezione civi
le le ragioni di partito hanno 
potuto più della frana Lo sla
to maggiore ha deciso e il «co
mandante» Zamberletti ha ub
bidito «Non ho pagato nessun 
tributo alla corrente dorotea 
come da più parte si dice -
precisa Zamberlettl - lo mi ri
conosco ormai da anni nell a-
rea del segretario del partito» 
Voluto da De Mita allora l'ai-
lonlamento, In un momento 
cosi delicato, di Zamberletti 
dal suo posto? L'ex ministro 
non accetta la provocazione, 
Prefensce ritornare alle 
preoccupazioni di queste ore, 
ali ansia che ha registrato tra 
le popolazioni colpite che un 
avvicendamento a capo del 
ministero possa far cadere il 
ritmo dei soccorsi È la stessa 
preoccupazione registrata 
nella comunità scientifica che 
in questi anni ha lavorato nella 

MARCELLA CIARNELU 

Protezione civile e che ora te
me un'inversione di rotta. 

Se il sindaco di Sant'Angelo i 
dei Lombardi piange; se l'ex 
sindaco democristiano di 
Sondrio, attuale presidente 
del bacino imbrifero-monta-
no dell Adda, Alberto Frizze
rò, si lascia andare a dichiara
zioni del tipo «sono cose 
inammissibili, anche i giochi 
della politica hanno un limite 
L'esclusione di Zamberlettl 
dal governo è esattamente 
I opposto del rinnovamento 
che De Mita predica a parole 
e non attua nel fatti Lo dico
no i valtelllnesi che hanno vi
sto Zamberletti all'opera in 
Friuli e In Irpinla», te I collabo
ratori più stretti dell'ex mini
stro non nascondono la loro 
delusione e la loro amarezza 
vuol dire che per una sene di 
circostanze il ministero della 
Protezione civile si era di fatto 
identificato con Zamberlettl 
Un ministro che ha spesso 
sbagliato, certamente Che a 
volte ha agito con approssi
mazione, ma certamente de
dicando grandi energie al prò-
pno incarico 

La storia della Protezione 
civile 6, in qualche modo, la 
storia nota di Giuseppe Zam
berlettl, deputalo di Varese, 
poco noto, proiettato all'im
provviso, nel 1976 pochi 
flomi dopo il terremoto del 

rlull, nel mondo delle cata
strofi «annunciate» che afflig
gono l'Italia Da sottosegreta
rio agli Interni a «inventore» 
della Protezione civile il passo 
non è breve e non è semplice 

•E non è ancora finita - am-

fifJgjg^PSSK: doolùf sestetto cheagf altri 
in queio momento di addio e 
quindi, inevitabilmente, di bi
lancio - «Certo - dice - In 
questi anni abbiamo acquisito 
una coscienza della protezio
ne civile che solo dieci anni fa 
era impensabile, L'abbiamo 
pagata cara, con migliaia di 
morti, con tante disgrazie Ma 
ora siamo l'unico paese al 
mondo che ha un ministero 
specifico, anche se non abbia
mo ancora una legge, te le co
te da fare sono ancora tante 
Ho il rimpianto di non nuscire 
a partecipare alla fase termi
nale di questo lavoro, a vede
re compiuta quella Indispen
sabile rete di collegamenti sul 
territorio che si ricompone ad 
ogni tragedia ma che ha biso
gno di essere costruita me
glio Spero che le conseguen
ze di questo avvicendamento 
siano limitate al minimo Non 
avverto un problema persona
le in questo momento È la 
gente che mi preoccupa 
«L'uomo ancora una volta I ha 
vinta sul politico Su questa 
anomala figura di politico che 
in questi anni ha tentato an
che strade nuove come quella 
imboccata nel gennaio '85 
quando, rischiando credibilità 
e il ridicolo, mise all'addiac
cio tutta la Garfagnana nel ti
more di un grosso terremoto 
Il sisma non ci tu Le polemi
che furono molte Ma lui ave
va tentato una strada In que
sto senso la Valtellina inse 
gna La seconda frana, quella 

Giuseppe Zamberlettl 

annunciata, quella che ha uc
ciso ancora nonostante gILav-
verjlmentl dei geologi, avreb
be-procurato vittime se l'ordì-
nanza di sgombero tosse stata 
drasticamente eseguita? Se 
nessuno, proprio nessuno, 
avesse avuto 11 permesso di 
accedere ai paesi in pericolo? 
Zamberletti ha sbagliato? Ha 
sbagliato qualche sindaco più 
permissivo di altri? La risposta 
interessa a chi resta, cosi co
me interessa sapere se, con 
una facile battuta raccolta in 
casa de, Zamberletti ministro 
non sia franato insieme alla 
montagna Non è cosi Gliattn 
sono tutti concordi che non è 
stata una punizione, è stata 
una vittoria delle logiche in
terne al partito democnstia-
no 

«Questo - dice Zamberletti 
- è un posto dove si sta per 
dovere Quando in questi anni 
ho sentito squillare il telefono 
nella notte ho vissuto momen
ti che forse solo chi li ha con
divisi con me può compren
dere Non possq negare però 
che di quelle telefonate avrò 
nostalgia Non mi aspettavo di 
non doverle più ncevere Ma 
evidentemente doveva finire 
in questo modo L'hanno de
ciso ed io eseguo Resto co
munque un «volontario» della 
Protezione civile È una cosa 
In cui credo e per la quale do
vremo ancora lavorare molto 
Dovremo? Onorevole Zam
berletti da oggi ci dovrà pen
sare il ministro Gaspan che, 
un pò in disparte mentre I ex 
ministro parla, osservava stu
pito 

Intervento 

Ecco le colpe 
per la Valtellina 

FRANCO «METTO 

D i fronte alla 
nuova tragedia 
che ha colpito 
la Valtellina, 

»•>•»•»•• seminando altri 
lutti e rovine, ti è presi da 
un profondo dolore e da 
una grande amarezza Ma 
con I amarezza ci afferra 
anche una forte rabbia, 
uno spinto di rivolta Infat 
ti, nessuno può negare il 
numero e la qualità delle 
proposte, sul piano legi
slativo e amministrativo, 
che il Pei dall'alluvione 
del Polesine nel lontano 
1951 fino adesso ha co
stantemente avanzato 
aprendosi ad un confron 
lo con le forze politiche, 
sindacali, sociali, con or 
ganismi tecnici e studiosi 
di chiara fama per garanti 
re al nostro paese una di 
fesa efficace del territorio 
dai pencoli delle frane e 
delle alluvioni e una re^o 
lamentazione idrogeologi 
ca del ricco sistema idro
grafico italiano per I utiliz
zazione delle acque per 
un nuovo sviluppo econo 
mico e civile del paese 

Valgono alcune date di 
riferimento 1962 viene 
lanciato il primo piano per 
la costruzione del sistema 
autostradale, che compor
ta (si pensi al valore della 
lira dell epoca) una spesa 
di ben 2mila miliardi Nel 
dibattito che ne segui noi 
proponemmo in alternati
va I utilizzo di gran parte 
di questo investimento per 
un programma di inter
venti per la sistemazione 
Idrogeologlca dei bacini 
che si trovavano nelle si
tuazioni più cntiche, dal 
Veneto (Vajont), alla 
Lombardia, al bacino del 
Po tino ai territori della 
Calabria già all'epoca 
sconvolti da frane e inon
dazioni; « • 

SlMnocoslruitetesu-v 
stostrade, si sono recate 
ferite all'ambiente ma il 
programma di interventi 
per la difesa del suolo e 
rimasto lettera morta II 
dramma dell'alluvione del 
'66 (Firenze, Venezia) 
confermò purtroppo 
quanto le nostre previsioni 
fossero state valide, parti
colarmente per prevenire 
morti, distruzioni e gravis
simi danni all'economia 
nazionale. 

Si discuteva allora in 
Parlamento 11 programma 
economico 1966-70 (pia
no Pieraccim) Anche in 
quell'occasione, nelle 
proposte che noi facem
mo indicammo come 
pnontan gli investimenti 
per lo studio e l'attuazione 
di un piano di difesa del 
suolo L'unico risultato fu 
l'indagine della Commis
sione De Marchi che con
fermò tulle le nostre previ
sioni e diede organicità ad 
una sene di proposte di di
fesa, di sicurezza del terri
torio dalla montagna alle 
zone collinari fino alle foci 
dei dumi 

Fummo l'unico partito 
(nessuna intenzione di 
vantarci di qualche cosa) 
a presentare un progetto 
di legge con cut npropo-
nemmo in modo ampio e 
dettagliato un piano di di
fesa del territorio dalle (ra

ne e dalle alluvioni e di usi 
delle acque per fini civili, 
industriali e potabili Pro
ponemmo anche allora, 
con apposito disegno di 
legge, la istituzione del 
servizio geologico nazio
nale articolalo in servizi 
decentrati e con adeguate 
attrezzature tecniche (si 
pensi che allora vi era solo 
qualche decina di geologi 
presso la direzione gene
rale delle miniere nel mi
nistero dell Industria) No
nostante petizioni, iniziati
ve di organizzazioni e del
le popolazioni Interessate, 
nonostante che in ogni di
battito che accompagnava 
i disegni di legge della 
spesa del ministero del La
vori pubblici, non si è fatto 
da parte dei governi prati
camente nulla ma solo in
terventi precan, di rattop
po e di riparazione a danni 
avvenuti 

N' el 1972 ripro
ponemmo di 
nuovo e con 
maggiore In-

• • • • • • • • tensita il piano 
nazionale (pnmo firmata
rio il compagno Natta) per 
una spesa complessiva di 
3 000 miliardi Tutto è ri
masto nel cassetto None 
superfluo ricordate lo 
scandalo di proposte di 
legge, del Pel e di altre for
ze politiche (riguardanti II 
piano della difesa del suo
lo) presentale di quin
quennio in quinquennio, 
oggetto di discussioni d i 
parte di comitali ristretti, 
che giungevano sino alle 
soglie dell'aula parlamen
tare ma che hanno trovato 
sempre la strada sbarrala 
dalla totale mancanza di 
volontà politica del gover
ni diretti dalla De, per I 
quali il suolo, il territorio, 
£ambitj>1!' |e acque* le 

costituito oggetto di una 
valutazione sul plano uma
no, civile e culturale, al
l'altezza dei grandi pro
blemi che questi temi sol
levano e del valori che 
esprimono Ci viene di 
pensare a tutte le cose che 
dicemmo e alle proposte 
che avanzammo al conve
gno del Gramsci sul rap
porto uomo-natura e so
cietà. 

Adesso, dopo la trage
dia della Valtellina che co
sa accadrà? Ricomincerà 
questo sconcertante 
quanto amaro itlnerano di 
allarmi, di previsioni, di 
proposte che non si tradu
cono poi in interventi, in 
atti politici, legislativi e 
amministrativi per garanti
re alle popolazioni e al no
stro sviluppo sicurezza e 
tutela dei lerntono, del
l'ambiente? Non è relori-
co in questa occasione di
re basta e che occorro fi
nirla. Non dubitiamo che 
nel dibattilo che si apnrì 
in questi giorni in Parla
mento sulla formazione 
del governo Gona la que
stione nazionale della di
fesa del suolo sarà posta 
dai nostri gruppi parla
mentari con tutta la torca, 
l'energia e la qualità delle 
proposte la cui attuazione 
è assolutamente Indilazio
nabile. 
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atti Vogliamo farla davvero, 
compagni la battaglia per la 
ferrovia contro il trasporto su 
strada? Siamo convinti che 
questo è un obiettivo pnonta-
rio per la modernizzazione 
dei paese? Siamo decisi a per
seguirlo con Indignazione 
rabbiosa e campana determi 
nazione usando ogni mezzo 
lecito lino ali ostruzionismo in 
Parlamento e alla resistenza 
passiva sul cantieri delle nuo 
ve autostrade? 

Ci pensavo I altra notte 
quattro ore da Bologna a Fi
renze, prigioniero nella mia 
scatola di latta dentro una fila 
Interminabile di enormi oppri
menti autocarri Una parte al
meno di quelle merci non po
teva viaggiare sul treni' Im 
possibile mi dicevo perché 
le ferrovie sono radicalmente 
Incapaci di offrtre servizi com
petitivi per velocità e poten
zialità di trasporto percentua
li bassissime fino al ridicolo 
rispetto a quelle di Francia e 
Germania per le persone e so

prattutto per le merci Idem 
per la posta se una lettera im
piega mediamente più di tre 
giorni <• mezzo per arrivare a 
destinazione, dipende dalle 
ferrovie che non ce la fanno a 
Insenre I carri postali nei treni 
veloci 

E mi tornavano alla memo 
ria articoli molto belli sulla 
strage per le strade Ripensa 
mo seriamente le nostre abitu
dini, non rassegniamoci Gio
vanni Giudici sull Unità Pin-
tor sul manifesto «Una Irap 
pola» 0o ci stavo material
mente dentro), «Qualunque 
cosa turbi la produzione I uso 
e l'abuso, la filosofia dell au
to, non si può fare e non si fa» 
Ciufllni da tecnico documen
tato, ancora sull Unità «Chie
dere alle ferrovie doggl di 
mettere una pezza su questa 
situazione sarebbe come pre
tendere da un ronzino strema
lo la vittona al derby di 
Ascot» «questa è la ferrovia 
che I potenti Interessi legati al
la strada e allo sfruttamento 

SENZA STECCATI 
MARIO GOZZINI 

Per la ferrovia 
contro le autostrade 

speculativo del temtorio han
no consentito» 

Gli articoli non bastano Al 
più salvano 1 anima di chi li 
scrive Ci vuole molto molto 
di più Un'azione assidua, 
quotidiana tenace per far ca
pire alla gente i vantaggi della 
ferrovia Provo ad elencarli, 
come appaiono evidenti a un 
semplice cittadino 

1) minore rischio di inci
denti costi umani ridotti al 
15% mi pare, rispetto a quelli 
delia strada 

2) nessun inquinamento at
mosferico meno spazio sot
tratto all'ambiente binario 
contro asfalto, tipico Impegno 

ecologico, 
3) minor consumo di ener 

già, minor costo monetano 
per 1 utente, 

4) la strada dipende total
mente dal petrolio la linea 
elettrica può essere alimenta
ta da qualsiasi fonte energeti
ca 

5) liberazione, quando la 
ferrovia fosse quello che do 
vrebbe essere, dal ricatto dei 
camionisti che hanno mono
polizzato i niomtment! e pos
sono strangolare II paese 
quando vogliono (Cile Inse
gni) 

MI piacerebbe moltissimo 
vedere i muri coperti di mani

festi che dicessero questo e 
altro Come avvio di una cam 
pagna per la scelta politica 
della ferrovia contro la strada 
Di una mobilitazione di massa 
contro gli idoli del motore e 
dell asfalto Per arrivare a ma 
niiestazioni che impediscano, 
per esempio 1 assurdità che si 
minaccia Ira Livorno e Civita 
vecchia Amelia, superstrada, 
autostrada ben dieci corsie 
complessive, mentre Ira Bolo
gna e Verona e è ancora il bi
nano unico O la mostruosità 
del ponte sullo Stretto mentre 
fra Palermo e Messina il treno 
è una tartaruga 

Si va controcorrente? C'è 

da affrontare potenze più o 
meno mafiose che mettono 
paura7 Ma può bastare, que
sto, a render fioca la voce del 
Pei? No, perché è la ragione a 
suggerire di dirottare gli inve
stimenti da motori e asfalti a 
migliaia di chilometri di nuovi 
binari con le relative tecnolo
gie sofisticate e a vetture e 
carri ferrovlan Perché, Inver
tendo una scella in cui si è 
diabolicamente perseverato 
per decenni, si ridurranno i 
morti e i tenti per le strade, si 
porterà I Italia al passo con gli 
altn paesi, si assicurerà un più 
equilibrato sviluppo Si sfuggi
re alla «trappola» 

Vogliamo farla davvero, 
compagni, questa battaglia 
politica morale civile, eco
nomica? 

Promemoria per i nuovi 
ministri della Giustizia, della 
Difesa, del Tesoro e per il 
nuovo Parlamento 

Se il trasferimento di Val-

lanzasca fosse stato affidato 
agii agenti di custodia del car
cere di Cuneo, che lo cono
scevano bene, anziché ai ca-
rabinlen (come vuole una leg
ge che sta per scadere), le 
probabilità di fuga sarebbero 
state minon Allora, invece dì 
rassegnarsi a prorogare quella 
legge, si considen priontaria 
la nlorma della polizia peni-
tenzlana (attesa da tre legisla
ture), aumentandone gli orga
nici lino alle oltre 40mila uniti 
necessane perché possa prov
vedere anche ai trasferimenti 
dei detenuti e trovando, natu
ralmente, 1 miliardi necessari 
L'Arma, cui va tutto il mio ri
spetto, sari sollevata da un la
voro non suo. che le rimane 
addosso, provvisoriamente, 
solo por la depressione quan
titativa e qual tatwa in cui e 
stato lasciato il Corpo degli 
Agenti di custodia Se tossi il 
nuovo ministro della Giustizia, 
su questo punto menerei in 
gioco l'incarico. 

IllH ffiiiiiiiiiiiiii l'Unità 
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